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Gavi: via libera allo smaltimento della terra dell’alluvione 2014  

L’ammasso di terra presente da oltre due anni di fronte al cimitero di Gavi potrà essere smaltito da 
metà maggio. Il materiale era stato accumulato durante e dopo l’alluvione del 2014. Finora, non era 
stato possibile eliminarlo per la presenza di rifiuti vari accertata da Arpa e Provincia, che si erano 
opposti all’ipotesi iniziale del Comune di permettere ai privati di utilizzare il materiale nei campi. 
Solo poche settimane fa la Regione ha concesso un contributo di 133 mila euro con i quali verrà 
attivato un progetto di vagliatura per separare dai rifiuti la terra da riutilizzare. A dicembre l’Arpa 
aveva contestato un’attività di gestione rifiuti non autorizzata al Comune e concesso 120 giorni 
(prorogati) per il via allo smaltimento. Solo allora la Regione aveva trovato i fondi. Il sindaco Rita 
Semino aveva assegnato i lavori alla Gavi Escavazioni di Gavi e alla Massucco Costruzioni di 
Cuneo, che fornirà l’impianto di selezione. Ieri la Conferenza dei servizi ha dato parere positivo. 
«Dopo metà maggio - spiega il vice sindaco Nicoletta Albano - potremo finalmente dare il via al 
cantiere. I parere di Asl, Arpa e Provincia sono stati tutti favorevoli. È stato un impegno importante 
ma ce l’abbiamo fatta». 


